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t,.e ~aatOlll :e le tnsentonl si rleeTone t#Jillushamj!n~ all' u,tnei,o d~l ·~ornale, in yfa d.et GorgJai1 ~ •. 28- Udine. '• · c '.'· 

,'/{ 'l '·' , , ,, ',i !barba~ i Il\ civiltà d~llll croce non possono : on'o·r~' percfu) ~onfes~atn:.·~~e esa~ sol~ ,p~~- stl soldati d~Ua civ-ÌitA e !defl~:~bie:;~:~òu' 
L''ITALlA. E LE COLONIE !dimenticare la lingua di .Chatèaubrland e 'sono•:portare il nome d'.Jtalia nelle ,terre ìeoliò'riillilpite•·da•nuovet•eolntepporollb••en• 

' · · · · · · · · ·· l d'i Lacordaire, nè il naeàe ba~~ato da)la 'd'Oriente e di mezzodi, esse sole possono:. ln!lrO !lblinti ,i1 ·novi~il\ti! '' .. ,.,,,.,, "• .• :, ·' 
;,.. ·; · ··---..!-.i.--'-. 1Senna: e dalla Loil"a, 1{ di quèsti pilrlad'o, l procurare alla mali re. patria .. quol decoro e · 1.' itali'a ai· Hc\lfdi'1dl' tutto ci3/e''falni.lll.: 

01 sovviene 
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. èpisodlo eh Q merita. di ! e q neiitt ~an,lio' conoscere •. 06si'' ~, milioni, 'q,n~U' }n~nenza' oli e «'n.ess.uria società li be- teso re( 4.11,l!e .~o~~~~~ì~nl ·:~el' ~eil,ll~J ;'lei · 
: luscrittl'. dal" parlamento. d1 Patig1,, nel l bi-· ; r~l~ è'. l,tb~t·a · ·pensatrleo· 1tnllati~ :. ·'~".'sa- 'fruti,. che .J\lcV.ocan.o 1., .fp\~\ ·1\er;tt~~~t ,~1ì~, 

eJJsere .Jnco<tn~ta\Q,. · ... ,,. ·· · ··· · · .. jlà'nci 1Jlgf fé mlseh1ni· fruttailò largamen~IY i putp pr,oeurarle: .e gra. ode.· onoro;: pero~è :all~,e~~tero. Il :.Jl .. !)me, d~Hllh!'· . , . ""''·":' , 
Nell'autunno do! 1869 il principe A me· nlla 'Frandia. · . . · 1 queste ,'

1
v(lstre .. co~fe$sioni suppongono : nll1 i , ,, 

deo di Savoia sbucava sulle spiaggia del li& 1 E ·1, I. talla 1 · . . . 1 grand~ stìt(l~o di genilr'Osit:\ n~in~st~l f~.au; ; .... , . '' 1 ·' , :. ,. . 11 , ., . ""''~~ 1 '~~·.·•·'.:. 
Siria, o por le ' .. ~i~, tlli<~er,qlllllemme e di Queste parole ui veunerp suggerite fla .e ~ono. la PIÙ be)la .affermaziOne del ~fa~ , NP,WPRA GORRJ~'PO~DEN,~:A.: 
Nnzaret e .neifl ba~!lr di Bev:rn~b e delle una .. norr.lspoudenz~ dt•l. Oairo,.nhe l"ggel"m. 0 p.r,•n.c .. l .. pio pe.l .qn,ale eas\,J~ttao .. o e m. n.u•on.o, 1 . , . . . ,, .. • t~u 1.nt· '' r ... 
altre eittàGifhJ~fÌI'tìtè''ldkulli\l·vieitate, potè " • " " 1 d 1 , · ·· , 
vedere i sudditi doi·Oalilfo inchinarsi da· in nn ,numero recente del, Fanfulla. H Cùr· . . State :a 'l'~oo• gonèr?~l, ·o·: s•gn.or&, e ' e Boaclwd1 (Jat;.';;,.òo 'M;,jgJq. 

d. rispondente, dopo aver str!lpazzatò e deriso , elle .voi· ·dt>,ete ·arr?Ssue,,·innauzt a •·qnell~ . . .,. 
vanti a In i, .. principe eristiano, · 0. ·0 Ire quanto gt1· era p"os· 8· t'bi l"· una missione di 'pove. te'. Ì, o.na.cb. e. l'V o t .n· dombo.t·t.e. te L qu~s. t1 Qu. osti gi,oiù(ul'l,lil~ :kv,&.to, · in.v · ' ' 
nell'accento delle terre d'Italia da mille u • b 1 1 " 1 S · l •·r id · · ''" · .M Gesuiti etab.ilitasi i.n Egit.to, scr.ive,, c.on :f.ratt;tf,e d.•,s •. t.rn.gg·.é·t·è raonv .. eò•I,,'D~!" ot.te: !'·'tfiiJnazlll,, \la\ .~.~'" , 1 lìooétie ·di· nllissulmanl \i· al' crletiaul• ·, ~;-r· 1 1 novlZIIlti e ue parlnte 1 con r1dtcolo e i supremo comandap,~e . la, Llll,l ~ 1'111·. 
tll·e·ll saluto: Buongiorno, o re. • ' quanta col\renza non. possiamo eapue, e · ·· "·'" .. · , ' ··' , · · 'StriÌI!ià;"l'ollcòmpa'glla,ya~'S'.:~E:·~~~~.R,:'Lù'o-' 

- Ma qui parlano italiano! esclamò il parole che q n i riportiamo: con ,disprezzo; ,e poi q nel gloq!O' che •lr : g<ÌtonQnte.,J~ t9tte,iè ~itt~,,'aellill. ~.Pt9,fjliòi~ 
Prlnclpe· .. ·di"'·BuYola -rivolto· al· brilla»te · « Pòéto che in Oriente l'influenza morale contl~ll\ltiì'.IJ\lli, andate a loro, e, senza avet• • cve S. A. ~barcava vanne·.acqolll."oo«':(!dèl~ 

e politica si esercita più colfe fraterie che llOtlOr':· depoàJo Il ·SOrriSO ·di SCb~fDO ChO ~~entueia~!UO COl qualè, Bèmp~lJ. ·'!'làt~n~, 
Stato Maggiore degli uftlci~li di marina colle baionette, non potremmo .anche noi av~te.,ogÌJo~a per esili, dite loro: « And11!~ 1 dalmati,,quaJ;Jdu li, ~nor~'r dj . lfi\ì~rUil 
r~:e~: ac:~~~):~~ri~11ne~J~as~ez~~n:1 d5~:~~~ ~~;~~o~~~~~o!tdi~~ ::~~~c~r~o~~o!~i~~~ ~:~·~~~er,t.i, o~~~~~~r~!::r~ ~~~~~':;~~~~~v~~;~ . Q~~~~ì~~~;{Z ~l~:$~~;~k~i~'~2~~~~W~ 
divise il rozzo saio di nn frate f1ance- un pochiuo aiutare e proteggere quegli Or· sti. frati vi rispondt•rebhero eqme mer,itate; fu, saluta~a neL.~u.~ ~;~asa~~g~?.. hu'lgo,J~,,'èa.; 
Séll'ìfò~ "'1''1t'" 9 ; 

01 .\o.n ';;;,..!:~. ,,r.;,i,o dini italiani, che in Oriente hanno UDII tta· llill VOi sapete che trattato COD UOH\i'niill·, naie con grandi ~wazioni, e sbar~a,tll)!li>'~~: 
'·· ::.. Si, qui si parla l~alianb, rispose· iÌ dizione secolnre e rispettata? Non potram• capaci• di •serbare mucori, ,incapaci· 1 di l'i· rasto, Oattaro, R1sano e ·cm\tel~ùbvo "fU}1· 
P. Milan i della provi ucitr tOscana, ~uperiore mo soccorrere un pdchino .Ja "dift'usione di eordti~al delle oll'o8e, .capaci solo di. t.ntto cevuta· con' gr!uitlì féSte:vNel 'v'1ag~Ìo pèt·lo 
d"IJ•ì Custod&""''dt" l Tt ~r"·· Santa.'; Gli oc'èhi , altri Ordini pure italinni; che nell~ iilseana· d' t' ·1 b d" Il l' 1 Bocchè. non si lhhito'FArcid\lèll di .\fll!itate ~ " " 

11 
' mento si sono guadagnati una certa • rlpu· llliOD ICaro per 1 euo 1 q no Il re lg one solamente' i pdndprJi' luo\Ihi dl.lla' m/itipal 

d1ìl prllMipè'brilhu'oriò· di gitlia e' 'di sor· tazione? ch'essi vogliono diffondere. E voi signori ri!a si port~ .in Vltrl';vunt!'"an~O'ai'•.mò~ti'Jé 
·pr~sn; è 1i1I.qnel giòrnò~ i.n qrtél. ~. t'mento liberali-, fate a fidanza eoo questi senti· v.l an. dò' .. ·p·.er.·.finQ." nsl.·. Or. 1~os.~ .. 1e .a.llo.''.~w... .. 11 
l• < 11 · • 1 t d Il' A ' tè l miei amid d'Italia a leggere queste · è d b't t' · t t h · 11~.vlt. .,•su e ·sptPggte · on anO' e sm ·PO me n t&, non n 1 a e no IS an e c e 1 d~ is!l-ezioilare lè fortezze"e'"'òliserme "c e ·~i 
gi'ùstàlnentè s. enti re l'orgoglio della sna propost~. diranno.che il .. dia~olo ·si è fatto frati vi·abbianò a porgere la mano quando trovano in'clmtr""iòne.·,· e che. ·vennero !!eli~ eremità'. Ma qui non è quistibne di con· ."'', 
llngtlil lfdellasna patria. · · vinzioni religiose: è' una questiona politica. eohfes!iate di àverne bisogno. bera~e 'in s~gtiito 'alla seeol!llil rjtòlta di 

·E ~netk~loria non era costata. alla ua- Chi crede alle convinzion~ religiose dèlla Ma·:è generoslt~ 1 è grandezza d'animo quei lnontanati', ,visi~àridli·'ancò';altrP"'punti 
zione Qè UDII moneta, nè UDII guccia di Frimcilt? (Della Francia massonica? ues· q li l'Sta· in voi~ Ah! .dovete . bene seritirvi dell~ BòcUbe ?Ve ultlÌnameil.~: feill!ero ·ptò,· 
lmng" ue: chi gliel'a v ca procurata? · suno).· iiLe~gete le pubblicazioni italiàne picc. i n i colle. vòstre persecnz. ioni i. nnànzl 8. gett!it~ delle nuove oper~ for~lfi.eator1e:' Otédo 

1 · sull'Oriente, leggetQ .i rappòrti privati ed · " " h 1 . · 'd 1 b' che· Sàrìl' a:.·contezza' tle1 vòstrdetton"·come 
Lll qòe/jtione sr presenta . seria e del ufficiali pubblicati nel volume ufficiale sulle que,l .. RffSegoitati e o a momento o t; dall' iriverno:,del i 1882 irl·'CUÌ le tl,'ti),lpe'lifu~ 

maggior ilitt·r,;•sse. TnLto le nazioni euro· scuolè all'estero, e vedr~te che tutti emet- so.;nl): ·~{ln,o q l vostro . fianco. Oon nessun~ 1 eriali occùtlaròn6 Orivoscie, ·Ledenlzè,' 'O~ 
·p e e COI'C\I,U.Q ;Ùl ottenere Uflll pre'ponderanza tono lo stesso voto, protegge!'4l i; fra~i. no~ a lira :ner&ODil' .agirost0 ·come! agite COi frati, rahovaz ed Ì.!bli che SODO appunW"i' pà\Jai 
~nli1' costè"dell'.Africa e ùell' Asia, e an~ t · · · - tlar .bnstooate por .,ottenere favori; ..:...:. insorti e tutti •ai :·tnonti,~:da ·quell1apl.ca 
c,b.e qltJli.e .. cb!l •. '.n' o .. s.sl>, no .. ·.d. ls.P.o. r.r. l>,' .d!. ar.tni e. ~ rE

1
'· 1•, è h ... 1 · · è 1 d' il: fat!Jl. ... !\O.II.:.;.J~asi, .. .lll!l.Dtra: .umilia voi,, è van'nò costruendosi··deue: ope~e 'Colossaliptéd 

d 1 " t " t g 1 c e 11 pratica · moto tvarsa un' alt• te•tJ"tnon&"anz• resa n. quei prin"·ipii a:loun"·'Pogiiiioni acceè•ibih•.' prima"rlli"l!M!li : 1 dem~ro, IR~Cllln~, ~l'e.sso e arm1 - s rn11o dalla teoria, che l'esperienza parla a~sai " o "' v • · d h' è 'b't t' ,_ 1 
me.' Z~? d, i' iotro4nrsi per ,.un, a mi.Zi\l, ne civ. ile diverso dai hlatterolii da caffè. ··. ' che di essi fanno altrettanti eroi. caprluoll a 11'0 1' 'li 1 ua o ll.!'Vnereei!'>S'It • 

· ffid · "l ò l · · ·1 l b Se dalle •rene del d•.serto •he divide la tare·com' essj,<per qUf!ì 'dirupi, 1~~''·Vedia~~~~o - 11er ~. NO, 1 propno n me e. a pro· Concludo col dire che· è società i erali ~ " " ,praticate or!"'~à pe~B!JI'le a •caw!ll!ot<te '.Pe.r 
.pri11 }nlluenza morale' e politica nello ìnani e libere pnnsatrici italiane :no"! hanno sa- terra dci Faraoni sino allo spiaggia OV~< i strade da mvidlars1 m certe pvsrztonl•'dllllìl. 
d\· tl'o.ì!lini · i~crmi, co(agg~àsi quanto de· puto fondare e mantenere in tutto l'Oriente un ~i sorg~vano le torri di Sidone e di marina.· Una rete1di sttade•cavàloabilr,ctlpre 
~òli, grandi quanto soli~ umili.' · una sola sco letta da bambini(! e ohe senza Tiro, e poi' sq por 1

1[!' Cilieia sino' li Costau- oggi: tuttiì i paesi insorti,· alizUuttU,monti' 
.. G~ar<late la Franeill repubblicana e,li· i l'aiuto grosso del governo italiano non so tinopoli, a falfa come a Sai da, a 1\atakia delle Bocche, e queste t da ·OI!Dil dove,flloi»• 

l),era ... ·Pe.ll"a'r·ico. "'. or•u nessuno qn.apto dessa .. se potrebbero prosperare q)la e)à le ijctwle come. a. Damiata, 11d .Ales.sandretta .come a tano l'accesso alhi•sommità:sulle·~ualiJ&I'no 
" ' ~ ~ ' che ci fanno tanto onore ». · N · 'à d tt ' b nto ' t~• ba fatto una. guerra' più atroce alle con-· Trip.oli, a l\aruaea· e 1\ .icosia come .a g1 ·con o e W'' uou,,pu e.' o.t ... uen·e 

l. · t Da quoata eorrisrondenza, .che non è se D•mas•o, st' conos•e e .s1· rt"spet.ta il nome'. blokhans' e caserme ·PiJi militarher·,per.,J1i.,r. gregai/'iOni re 1g1ose; .o nessuno qnan o " v v d · h . , ·· - t ~ ..... 
deasa' çonosce quale sia il mezzo per lei , non 'una ripetizione di q, nanto dicono tutti italiaoP, l'Italia lo. deve ai suoi frati; .ma gen armeria, c e !Ime a.mn .. gJOrna w.w . .,n 

lÌ · · 1 1 · çoloro che si 'reca. no . in quel. le r,egiòni, il ricOJ·dinmoci cb e fra poco da essi nulla 
1
, numerosa alle Bocche .. Obiunqne .pllri4uilnto 

!•i .. ~fli!l~C~, opde mnntenare a ta a SOli • "'"'i d. d. B . t 't . t , •poco· conosca la pat·te:.montno.sardellè•Boeche 
preponderanza in. Africa. E la superba: v~• a mo ~ rescla rae ques 6 gms 0 a\lrassi a sperar.e ,perçhè il governo • llluB· e:massime·:nel·<~Orivoscie, \ld Oraho1'ao. al 

,.qnanio· Ièggiera rf.po.\Jblica si china ìÌmanzi considernzioni che ci piace di far nostre: merò i beni: ,della Propaganda, p~rehè aboli confine del Montenegvo, senza,· che, voglia 
ai prosçritti e li mand.u: 'ed essi vanno· Grande onore voi fatA, o signori italia· gli ~rdini religiosi, :perohè i: vecchi .. mis·· piccarsi di strategia, vede'Jla .•necessità, òlie 
ct<l Jorò v~'!4Wlo 1: }':'~Hillg~l,f~ Jredicano ai 

1 
nis~imi, alle nostre congregazioni religipse, sionari italiani spariscono, o le file di q ne· v', era di alcnoe··strad~ •mi.lf~~~ al:~~~:e',~i 

" ~. 

109 toccato l' uliimQ gradino, non rie poteva più; - Questa non è una prigione, ma un sa-
le gambe si rifiutavano di poriarlo. FPce poloro, mormorò egli. · · •: . 
due passi ancora, e si trovò dinanzi· alla. Si avvicinò quindi l~ntamente, quasi con· 

' porta che c.hiudeva la t\lmba di· una crea· tro sua voglia, e.gi,unto presso ill~*l, curvò 
tura umana. la testa per mirare la infelit:~ che là tro-
. La mano gli corso quasi involontaria- vavasi. · J.A..GO . ' . ! ' . i)) ... r;-: 'l .. , '; mente in tascn per prend~re la. chiave del- ~a avea appena fissato l'occhio che un 

l'uscio; ma gli risovvenna tosto che non .grido spa'ltentoso, uno di quei gridi che non 
l' avea trovata nell'armadio; nello stesso si potrebbero in nessun ru,odo. ritràrre, e in 

, • N~•. sigl;lof p11~roqe, disse la v~cchia, d· tempo l' occhio si fermò sulla serratura, ove · çui riassumevasi ~~~ disper!J.zion,e 'è l'orrore, 
s.pòndendo !llia domanda l'di ~au~izjo; io scorse la chiave che avea inclarno cercata. risuonò sotto. la volta di qtle1llautrn. 
nmasi sempre qui nd aspettare "il 'ritorno -Avrei forse dimenticato di .. aerraie la -:c. Lucilla! Lucilla! furono le. prime pa· 
di Lùcilla; in questi giorni':'luttùosi è la porta? chiese egli a. sè stesso in ·preda• allo role· dell' iutendèùte. · 
figlia: del gi~rdìnier9 .che mi :po,rta ~l po~o stu~ore.• ' '1 · . Nel cadavere, sul quale la morte avea 

.. elle m'ì•ccorre per·con.servare la rom es1stenza.. Girò la chiave traendo a sè la porta, la stese;> il suo V'elo sqùa!lido, Maurizio ravvisò 
L' luteùdente vacillò. Tuttavia, rimessosi quale tosto cedette. àu11 iiglia: · · · · · · · · 

un pocodolse una caudela; quindi, soste- - Un altrò è rntrato prima dì me, bai- L'intendente per il passato avea stupito 
nendosi ai. muri, ai mobili, a.1tutto. quello bettò Maurizio con vocè' cupa: A.llorchè ho di•vH•ler• Lucilla parecchie volte laH)otte 
i.nsomma cui . t· gli si .trovava vicino, scese chiuso girai due volte la chiave n eli Il. toppa; ··errare per i corridoi. del111 ·casa o .. ,n.~i.wiali 
ntil cortile, dopo aver detto. a)lll( vecchia: me ne ricordo benissimo; e invece ora trovo del giardino, ,·cogli sguardi ·fissi, immobili, 

...,.. Scendo un istante;' aap~~tìillli qui chè la serratnrà chiusa· ad un sòlo giro. colle' labbra· sèrratè; ma fermo che ciò fosse 
tosto sarò di ritorno. · · · · Questi, rifle~si passarono attraverso la sua ··UDII stranezza. e non .altr(), n.oç gli. era ,tnai 

A,d ogni mome?to ,.egli . si fermava; !l-d. mente come un bmp,o; ma ebbero per ef· caduto ·in mente. che .in quegli, istanti sua 
ogm 'momento gh parèa che·la sua· fa~Itll fatto di far crescere sempre più la sua agi- figlia si trovasse in preda al· sonnambuli· 
stesse 'per riaprirsi, 'è Cbè ·'tutto il sangue . tazione, 'sicchè 'ègli npn osava più di aprire. amo, che la rendaa cap11ce d'atti assoluta· 
gli' dovessé uscire da essa. ' · Finalmente, fatta' 'forza a sè . stesso, 'tirò mente incllnscienti. 

· Giunse tuttavia ·a trascinarsi fino alla la p,orta con' una certa violenza:, ·e alzata Sotto l'impero di questa allucinazione 
. porta della torre. ·: ·· la candela sopra' la sùa testa, si pose a Lucilla, che avea. più v<ilte .. seguito suo pa • 

La botola, che s'apriva, ,sopra la scala, guardare neW interno di quella tomba. . • dre nella sua andata notturna alla torre, 
cedette alla spinta della' Sila;, ano. Allorcbè Il suo occhio, scorse ·ben tosto una forma senza che egli se ne ·aòcorgesse, avea assunto 
fu entrato, ed ebb adattata i nuovo sovra rigida; ranolta in neri vastimenti, stesa l'uffici\> di. carceriere il di seguente a quello 
il suo. qa ,.,~::l'ii · déla, che immobile sul:letto. in c,ui per oper.t di. Tristanò, il)le 1'volea'sba· 
avea·" ·.' g''~i''d . ; quindi - E' troppo 't.ardi, troppo tardi, mo1·morò razzarsi di un com{llice; era stato piim'tato 
coii,\Ìl)

0 
~~,6~,11'~. d,jriJ umidiccf J11:aurizio ~on. V0~\1 c~ve.rnora. · · 1 a· Maurizio un coltello nel petto. Ella salvò 

della sca a. 11,luella BC\1 a non ~h era mai Allora SI d1éde a gridare per quanto la la marchesa senza aver la cosciebza' di ren· 
sembrata cosl.ripjda'·e liiisl' hìtiga; .e~li no~ sua voce debole glielo ·permetteva: ' ·· derle la ·vita. Senza dubbio la•· sventurata 
àvea n.ai creduto · èhe il cuore dell uomq - Marchesa, marcbes11! · l fanciulla• avr~bbe ripigliato la. via cl1~ con· 
potesse ·essere •Ìnvasn da 'un lerrlll'e · tantq Ma nessuna risposta alle sue parole. E duceva fuori della· toHe, se. la {>Orti\. del 
profo;Ddo,.come ;egli lo provava in;queimot non solo :egll·.non. ·rioèvette risposta alcuna, carcer.e, o.Pili'I\Vea là·.serr11ot.u~a.a, .sdrucoiol.o~ 

· menti. , · ! ,,ma nepp\lre, il più piccolo celll\O, il quale rinchiud,endosi tratta d,al pr<ltJrio· 11eso, non 
,· AllorpM, ,dO!lO non pom,t.f.l\tic.a,,e,N·~bbè . illllicllsil~ eh~ \a sU!I< wçe ~ra st~t!J-.~1*~'· ·fPli.e)o. av~~~~ Ìl!l).1?dì~9. . • , . ' 

·,l, , . ' d .· . ./:J 

Nessuno fti te~timonio •lell11ango~ci~1 il~ra· 
.ziilntir tra cui termillò. di 'viverè'la disgrà· 
ziatU: Lueìlla morta' dl·fame fnLquel'fon'do 
di tbrre. · ., · · "'" . ·· • ''"'' ',' :''11 1 

A •quella vista spaventosa' Mauri~ib. rimase 
come an~ientat(l~ Orri,l~i ~gli non"gili~~~va 
a racooghere le propne; 'idee;· La sna·.teslia 
era un: caos,· in· 'cui si 'o:giitavailc·'o.oti 'un·a 

· riddti spaventosa !Uille'mllniélrie, mille":Pen­
sied co?.zariti tra 'd'i 'lòro!' · ''" ... ·. "" '; ·'" 
· 'In un istante·•di 'lUcido • intervallo, chiese 

a sè stesso ·che ·cosa• stava· ·peri fare: · '11 " '1 

. , 01\i,iimaré; ~ridar~~ tilettere l 'a· sò4tJ.u~d.~o 
tutto qu~ntocl~, .c~stelll?'? :Ma1 e ·~ll.~·.l!l,t·~a· 
vrèhbe gwvatlj 01ò?· Sll'tebbe stata cosll.nhle 
di far conòsC'ere 'O:• Tnstano 'e'' à '·Filrtalìte 
l' ~vasione·'di M'aMena· e del"figlio'. dFii!H 
.~ Dovrei·fol'!ie 'palesare quèllo"clh~ ii"IIY· 

vl'imto per dare una tom ha a mia figlia ? 
riflettè egli seao stesso. Ma in fede mia, i 
sotterranei di Brézal valgono quanto ,tutti 
'i sepolcri del molitlo.~· .. Il 'nial:cbe~èiGugliel­
mo ormai é ·morto; le mie paro!~· non sa· 
rebbero. utili ad alcuno.~ .. ìSe narrerò .della 
prigionja:.,,della. giovjj.ne signora, nessuno 
vorrà prestarmi fede .... Meglio, è elle. io ·per 
ora taccia; forse verrà un giorno in cui tor-, 
nerà opportuno ch' io palèsi tutto, e 'allora 
nessuno mi ratterrà dal narmre quanto io 
so. - Si, s.oKgiun.se ,egli,. ~atten!l.o con forza 
del pugno' ,sopra'"ll fueschmo ·de.ilco ! he tr!J· 
vavasi nell antro, verrà forse Il g10rno m 
cui voi, Tristano e Ferrante di Brézal, vi 
pentirete . della 'vostra: malvagità. 

t! .)H': ~~-~ • .,(Ooni:inUa) 
A~: HJr.hiC,l 

VITA DI s. AN'l'ONiO n'A P;\DQVA; ~el'vo· 
!umetto .di pa~. 64: ·..;.'denìO,' copiè '!lré' IO'.''Tro• 

·vasi in vè!'dita presso· Ili· librerili del• Pàti'oil.•. to, 
j·via.rG0r6'hl','28tJ:U-dhi~; ;:. )'·'1:1~ 'Hl'Jf.'''" 

l, ~": dl.'( 'l , ; . :~·L. "1 • 
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qualche fotteua, non già pel vicino prinol· 
pato, pereh& questo per esserli un puntu 
nella.,cart& geogr&fioa dell' Eutopa non può 
per. nè&eun ·contò far impensierire ùne. mo-' 
narllhia' ·co8i tastll e pot<flnte coin' à appunto 

·l' A6:8tria; ma perchè. è un saMiite sebbene 
{liooolo di altra potenza formidabile, e che, 
m eventue.li· 'èdlllplicnzioni in Oriento le 
servirebbe quale ìWIIntata sentinella. E' certo 
che qtlè!!ti monti wque~to confine non avreb­
bero dovùto rimanere più oltre nelle condi­
zioni· di'prima, e quellO che il governo au­
striaco' hon ·avrebbe potuto fare senza de­
etarè' dei sospetti in qualche circolo •\i­
plomatico, lo, fa ora senza destarfl il bènohè 
minimo sospetto, e vuoi premunire questo 
estremo lembo della Monarchia contro tutte 
le· eventuali complicazioni, e lo fa col pre­
testo dì vederla finita una. volt11. per sem­
pre co.n qua' montanari più volte rivoltatisi 
e: che si t1.ovano Orti nel vicino principato. 

30 giugno dell'anno seguente, e l' art. '.l. 
L'anno ,finanziario com'prende il conto del 
bilancio e il conto. gènerale del patrimonio 
dello· St'ato. 

Da sabbat.o mattina abbiamo n~l .yorto 
di Oattaro la regia squadri!; inglese de Me­
diterraneo composta delle corazzate, Alexan­
dra ·· Temeràire, Superb ed In{lexible e del 
yacht Helicon sotto il comando dell' ammi­
r!lglio. Seymur. 'Sua Altezza. l'Arciduca che 
si trovava tutto il giorno di sabbato a Oat· 
taro e che in quel giorno dava un pranzo 
di, fiala \a ' bordo il suo va p~ re Andreas 
Boqtr1 invitòa,pranzo l'Ammiraglio inglese 
ed 1.quatt~o comandanti le èorazzate ;. da 
Oà.ttaro. flltono irivitati il Vescovo cattolico, 
che a· tavole. ebbe il posto alla sinistra 
dell' Arçiduca del quale all!l destra stava 
l' A'minlrilglio Inglese , il Vesèovo greco , 
il Brigadiere, il Colonnello comandante la 
shtzlone · militareÌ il capitano distretiuale, 
il· Podestà, eco. eri l'altro poi per ordine 
dello. stesso· Arciduca ~i fu altro pranzo 
dopo la di lui partenza d11 Cattaru sulla 
cannoniera austriaca Narenta in onore del• 
r uffièi~lità inglese. 

Sua Altezza dovendo domenica partire 
per .Risano onde recarsi nel Crivoscie cosi 
Io. mattina di S$bbato nel visitare la Cat-

. tedr.ale' interessava la Rev.ma Curia perché 
dispone~se di una Messa la mattina dì do­
menica . per tempissimo. Lo stesso Mons. 
Vescovo la celebrò alle 5 a. m. e vi assistette 
S, A. col seguito e dalla Cattedrale si portò 
sul .yaclit accompagnato da tutto le autorità 
locali .ecclesiastiche, civili poli ti che, e mili­
tari, e traJli entusiastici urrà dei militari 
inglesi, e s ve di cannoni sia dalle corazzate 
inglesi che dai forti di terra abbandonò il 
porto di' Cattaro diretto per Risano donde 
a cavallo per Crivoscie. 

I legni da guerra inglesi partiranno do~ 
mani diretti per Ragusa e Spal11to, poscia 
andrannO .. II TrieRtA OVA Ri fermersmno per 
diversi giorni. F'rn. otto o dieci giorni si at­
tendè sotto .Cattaro una squadra della no· 
stra ma•·ina,. e a quanto sembra verranno 
diverse corazzate. 
· )'.S .. Coll'ultima mia aveva promesso dì 
relazionarvi sull'azione che spiegherà l' 1. r. 
governo di fronte alle future elezioni dei 
deputnti per la (lieta del regno; ma su 
questo argomento poco abbiamo di chiaro. 
Se volessi credere a qualche periodico della 
Provincia sembra che uell' ultima dimora di 
S.,E.I' I. R. Luogotenente 11 Vienua abbia rice­
vuto delle precise istruzioni per un contegno 
il più riservato,, ma come poi spiegare certi 
pellegrinHggL che alcuni signori impiegati 
di alto bordo fanno per la Provincia per 
iscopi' elettorali ? come certe candidature 
. d' impiegati ? In alcuni distretti sì vede 
'che il l)<ìverno appoggia la candidatura di 
.alcuni Individui, e vo1 rebbe lontani alcuni 
altri, .in certi distretti favorisce i nazionali, 
in; certi. altri i serbi-autonomi, ed in ogni 
luogo osteggia i capì dei partiti. Io credo 
che la politica del governo sia sempre quella 
.del divide et impera; e calcolo che ad in­
contrari) le mire ed i desideri i del goveruo 
si riescirebl!.e qualora i risultati delle ele­
zioni fossero .un terzo dì deputati nazionali, 
UB terzo di autonomi ~d un terzo di serbi, 

,_e. che .ogni. partito .poi fosse acefalo che 
oioé i oopi partito .o per dir meglio le per­

, .sone, più iptelligenti non riuscissero eletti, 
per .a.ve~ cosi .un'assemblea di elementi ete­
rogebei ·pari ad. un'assemblea fadlmente 
ml\lleggiallile dall'autorità. Quanto io vada 
e~r~~oto lo. proveranno i fatti, intanto io at­
tèsa delle. elezioni a rivederci. 

P. P. 

:11 Moniteur de Rome smentisce che il 
Papa abbi11 inviata alcuna lettera al Pre­
sidente della Repubblic11 francese. 

, La lettera riassunta dal Gaulois è oou 
'solo falsa ma assurda. 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta aut, del .giorno 6 

Discutesi il disegno di legge per modifi­
care !11 legge .sull' amministrazione e. conta-
1:Jilità generale dello l'tato. 
, Chiudesi. la discussione .gener11le . ed ap­

provasi il primo articolo: L'anno :finanzia­
rio oominc1a. il primo luj;lìo e termina il 

Approvasi inoltre l'ordine del giorno 
della Commissione. 

« La Camera. preudeudo atto delle dichia~ 
r!lzioni del ministro confida venga con legge 
ijanzionato comprendasi nelle mnterie del­
l' esercizio finanziario i risultati attivi e 
passivi delle gestioni, magazzini, officine, 
ed altre Aziende principali dello Shto 
tratti dai riassunti delle relative scritture 
per quantità El valore o tenuti in evidenza 
aalla ragloneriil genert\le, separatamente 
dalla scrittura del bilancio, ma in relazione 
ai capitoli speciali dei· :nedesimo. ,. 

Rimandaai a venerdl mattina il seguito 
della discussione. 

Seèlutd pomeridianà 
Comunicasi una lettera del presidente d~l 

Consiglio doi ministri che partecipa co,n 
decreto 27 maggio essère. stata istit\lìto. uni!. 
co.inmis~ione. con incarico di scegliere H· 
luogo ove !lovrà sorgere il pa]f!,ZZO dèl Parla­
mento, nònchè il programm·a di concorso 

· pel disègno di esso, della quale ootnmis­
sione debbono far parte due deputati da 
nominarsi dal presidente della Camera. 

Quindi il .presidente annuncia che l' uf­
ficio presidenziale designò Crispi e Sella. 

Comunicasi pure una lettem del deputato 
Chiala che fa omaggio di due lettere ori" 
ginali del conte Cavour, della. cui morte 
oggi ricorre il 22 anuiversario, la priinn di· 
retta al Costa de Beaurégard nell' ottobre 
1847, la seconda al generale Alfonso 1Ja· 
marmora nel luglio 1858, dopo il colloquio 
di Plombiers. 

li presidente crede rendersi interprete 
della Cam~ra ringraziando in particolar 
modo l' on. Chiala per il prezioso dono. 

Riprendesi la discussione della tariffa do­
ganale. 

Notizie diverse 
Il progetto per la leva della classe 18GJ 

stabilisce il conlingeute 1\ 77 mila uomini. 
La parte del contingente di prima catego­
ria, che rimarrà sotto le ar.mi per 2 anoi, 
è fissata in 25 mila uomini. 

-- E' stato pubblicato il resoconto della 
tombola nazionale in favore degli inondati: 
Gl'introiti sono saliti a L. 389,56182; le 
spese o. lire 34,541.55 ; donde un introito 
netto di lire 365,020.28. Il totale delle of· 
ferte raccolte sinora dal Comitato ascendo 
11 L. 3,044,677.94. 

ITALIA. 
Roma - E' scoppiata una grave ri­

volta fra i gal~otti del Bagno penale di 
Piombino. 

Chiamata la trnppa i galeotti opposero 
tutti uniti resistenza. Allora fù ordinato a i 
soldati di far fu(>CO. 

Undici galeotti rimasero feriti non gra­
vemente. 

Subito dopo la prima carica i galeotti 
desistettero dal conflitto. La sommossa per 
il momento fu calmala. 

Sono partiti· da Livorno per Piombino 
funzionari di Prefettura, un sostituto ,Pro· 
curatore del Re, un funzionario della !.!ne· 
stura. 

J ersera partl per Piombino 'l' ispettore 
delle carcer1. 

- In questi giorni fu presentata al Tri­
bunale un querela contro Rìccìotti. Chi si 
querela è il prof. Pareto, il quale narra 
che Ricciotti si fece dare da lui tra mila 
lire, rilusciandogli un' obbligazione e un 
vaso di bronzo che disse essere cesellato e 
del valore di ·lUindici mila lire. Alla sca­
denza l'obbligazione non fu pagata: il vaso 
sarebbe dai periti giudicato fuso e quindi 
di poco valore. 

L'avv. di Ricciotti sì sarebbe fatto dare 
il vaso e l' obbligazione : il prof. Pareto ha 
presentato ora querela di truffa. 

Modena - .Leggiamo nel Diritto 
cattolico che il Consiglio comunal~ di (]or­
reggio ha dato ragione ai reclami dei padri 
di f11miglia, riconoscendo che una maestra 
ebrea non può insegnare il catechismo cat­
tolico ed incar·icando il Parroco locale del· 
l' insegnamento. 

ESTEEO 
Africa 

. La Società geografica ha ricevuta la re· 
!azione della visita fatta dal conte Pietro 
A utonelli al temnto Mohammod A ufari sul­
tano di !ossa. 

Oome è . noto, il sultano di Anssa non 
permise mai che passassero europei nel 
sno regno per gi ungel'e dalla· costa del 
mare nello .Scioa. Il fumoso Mll.nzinger, cbe 
parecchi !Inni fa a\~Va tentnta questi\ im­
preBII aceowpagnaW da 300 soldati, fn ti· 

rato in nn a Imboscata dnll' An fari e trnol~ 
dato con tntti i suoi. 

Oiò cbe DOli era riuscito a.d altri, fu 
ottenuto ora dal vàloroso ed ablllssluto pn­
trizio romano. E oonViMio aggiungere obe 
quusto tr,ionfo è clopphìmente importante, 
perobò non solo I'Antonelll vi giunso e fn 
bene accolto, ma otteuno inoltro la pro. 
messa di libero transito per le oarovaue 
oììrette dall'interno al uostro pòssedimeuto 
di Assab. 

Inoltre l'An fari assieurò di indirizzare nd 
Assab tutti suoi sndd'itl chs vogliono fttre 
dol commercio ed ngglunse che i mille 
cammelli prestati all' Ant,onelli, sarebbero 
adoperati, dopo il loro ritol no, per le trnn· 
sazioni commerciali col nostro possedimento. 

Tutto st11 che in Assab si trovino nierei, 
capitali e mercanti nostri per npprctittarè 
di qrios~o bÒonu dispof!i~ion\. ,E' già avve~' 

. noto nn altra volta 0he, gl'nngendQ ad Assab 
delle carovllne e no·n trovando nulla oè da 
comprare nè da vomlere, se ne tornarono 
indietro, col proposito di non ritentMu mai 
più In 'pròva. Una socondu delusione Po· 
ti ebbu decid~re per sempre del credito e 
della fortllria di. qoellt\ colonia nàscent~. 

Spagna 

La stttmpa ministerÌule anrnlnziu 'che il 
Oousiglio dei ministri, llresie!lulo dal re, 
decise di porre a disposizione doi proprie­
tl\ri e fittaiuoli dell' Andalnsill 5000 sol· 
dati e delle macchine agricole per i lavori 
del raccolto e 11i aumentare le forze della 
gendarnwria nei diat.retti ovo lo società 
segrete eccitano i contadini allo sciopero. 

La causa priooipnliJ di quest' agitazioue 
si è che i proprietari impiegano dogli o­
perai portogbosi, ma questi da . parte loro 
VQrrebbero pure ritirarsi per le pressioni 
cbe subiscono dagli aourcbici. 

Frau eia 
:Sarta l' Univers che nn!l follà uumorosa 

si radunò alla Cattedrale d1 Montpol\ier 
per assistere al servizio solenne celobrnto 
da quul Moos. Ve~covo poi Oomandant.e Ri­
viét·e, e pei soldati morii al Tonkino ed 
in Tnnisia. Gran nnmoro di nfOciali di 
ogni gmdo e di soldati assistevano a q nella 
cerimonia, come por,, tutto il clero e le 
uotabilità del paese. 

Io una commovente allocuzione Monsl· 
gnor Vescovo ha ringraziato i fedeli, come 
pastore e come francese, d'essersi associati 
a q nell' omaggio; poi, protestaoolo contro 
le minac!)ie dello stmoiero, ed evocamlo le 
glorie dell'antica armata rraoceso, si è 
diffuso ad affermare la speranza della pa· 
t1·ia nelle armato novelle. 

Ecco i Ve~covi accusati da Ferry di co· 
spirare al dìsonor della Francia. 

- Si ha da Oahors che nell' asilo di­
partimentale di Leyue crollò un moro uc­
cidendo 6 malati e [ferendone tr,l di cui 
uno gmvemente. · 

G~rn~ania 

Una importantn dichiarazione fn fatta 
l'a liro ieri da Wìndtorst al lonmltag prus­
slano sulla quistione religiosa: 

« La situazione politico·ecclosiastiea, disse 
egli, non è punto tute da far concepire 
sporauzu; Io avrò 11 suo tempo l' occa8iono 
di dimostrare che la più parte d~lle deci­
sioni del governo sono fatto p~r scuotere 
11tT.1tlO la fiducia del popolo cattolico. 

Austria-Ungheria 

Si ha da Vienna: 
Un ì ncelldio, proùotto da nn razzo c ho 

i n fiammò il tetto della chies11, distrnsse 
tutto il villaggio dì Tarbuje (Laibuoh): la 
chiesa e ottanta case. 

Tre fanciulli rimasero br.nciatl. 
Mancando l'acqua in questa località si 

cercò d i spegnere il fnoco colla bina. ' 

.I.ng hil terra 
E' uoto che le relrzioui diplomatiche fra 

l'Inghilterra ed il Messico sono sospese da 
oltre dieci anni, vale a dire dalla guerra 
del Messico in poi. Questa situazionD, che 
è molto sfavorevole agli scàmbi commer­
ciali dello duo nazioni, è prossima a finire. 
Si annunzia infatti che in seguito a nego­
ziati intrapresi si è risoluto. dai d ne go­
verni di nominare finalm~nte i rispettivi 
rappresentiLnti diplomatici. Quello d' Inghil· 
terra è già designalo tl~lla persona di sir 
Spencer S:1int-Jon, che quanto prima par-
ti~·à por il Mes~iço. · 

au ... sia 

Un dispaccia da Berlino dice: 
Sono qna giunte lettere da Mosca in cui 

si riferisce il discorso tenuto dal sindaco 

. di qnen~ ·~Iii~; 'fschitlwllì, àlbàn~hetto·d~to 
dal monlolplo· ai raptlresentao:tl delle pro-
vincie d.oll' impero. , . 

Disse ohe il nemico del popolo' rosso è 
Il tedesco e che il' solo mezzo -per soUrarre 
l'Europa all' Bgomonin germanica è nn' al· 
leanza. dalla ·Russia colla Fraucln. Ricol'dò 
Skobelelf e bevette al trionfQ del pan'sla­
vismo. Altri oratori furono violenti flQotro 
la Germnnia. 

La p•>lizla vietò ai giornali di pubbli­
curo rolazioni olel banchetto e fu proibita 
la ap~dlzlone del telegrammi ad osso relativi. 

Taehitiwln fn sospeso dallol .sue funzioni 
e ~i ritir6 nelle sue terre n 'l'ambow. 

II sindaco Tschiti~in è quel medesimo 
che, come è riolo, al 'ricèvimento delle de~ 
pntazionl municipali dato dallo czar, osò 
dire che il popolo attende dal nuovo i nco­
ronato riforme costiLnziouall. 

DIARIO .'SAORO 
Ven~rm 8 Giugno 

S. Francesoo' Carat~oiolo 
:--

Effemeridi 1toriohe del ·Friuli 
8 Giu,qno 1298 . ..,..., Tolbt1rto vescovo 

di Tre v iso consaeru In chiesa di S. Nicolò 
In Sacile. 

Cosfì di Casa e Varietà 
Riparazione ad un enorme toa~­

dalo. Dall'Agro Pordenonese cl sciivono 
in duta 4 giugno: 

Nel mattino del 2 ~laggio un infelice 
scredente, delh1 parrocchia di Pasiano presso 
Pordenone moriva qual visso libero pensa­
tore, rifiutando eoti beffardo sarcasmo fino 
agli estremi momenti ogni religioso con· 
forto, ed avendo disposto in testamento di 
essere civilmente seppellito. - Uo11 morte 
si deplorabile se amareggiò al &ommo al­
cuni buoni parenti del defunto, 1iostò il 
fan:1tismo nel pochi settari limitroft, i 
q n ali traendo occasione d11 ossa, s' argomen­
tavano di fare una· dimostrazione antl-cnt­
tolica. -· Sì fece della rèclame, o pJr 
benino, si batt~ qninci o quimli per avere 
an po' oli Banda, ma a grave stento si potè 
avere cinque o sei strimpellatori. - Sor­
geva il Vonerdl 4 mese decorso e Il no· dalle 
prime ore vedevasi nn insolito movimento. 
- Si aspettava una dimostrazione monstre 
o si rinsci ad nn vero insuccesso. - D1f· 
f11lti levata In bara da casa, partiva il fu­
nebre eortèo preceduto d11l vessillo tricolore 
etl accompagnato da po ;h i vi Bici, dipet­
denti in gran parte del defunto. Veniva 
poscia la salma scortat11 da tre o qnatlro 
ruotnbill con in cod11 lo stesso sindaco. -
Intervenne pure la benemerita, e, q nasi tre 
Oarallinieri fossero pochi, vi si aggiunsero 
alcune guardie. - M11 o perchè tanto ap• 
pnrato di furze H! 

Como l custodite :i morti 
Con tanta gelosia ! 
Studiate anatomia 

chiederò col Giusti. 
Ah, Signori l dovreate pure capanitarvi 

che l veri m1ttolici sanno tollerare gl'in~ 
snlti, non già farli. - Ma tiriamo innanzi. 
Seguito •la pollti'issimi curiosi il corteo per· 
venne al Oampo-santo.... Como l!~ direte 
Voi, 111 Oampo santo in mezzo a tanti abor­
riti oscnrantisti nn sedicente Libero Pensa~ 
to~e ~ ~ ! ... tra IJUelle ~roe l santo, segno per 
1101 d1 speranza· e d1 . sa,lnte, oggetto per 
essi di scandalo e di stoltezza uu cultore 
d~l Lib~ro Pensiero t! ... La .mi pare mar­
chi an a. -. Eppure è cosi. Oerti messeri 
non sanno !asciarci io .pace neppure dopo 
morti. - Giunti dunque al oimitero, si 
fecero i soliti stereotipati di3corsi in fu­
nere._- E qni mi sia permessa nn' altra 
domanda: MI\ porchè aspettate ali encomiare 
solo dopo morto questo vostro concittadino e 
comilitone ~ ... porcbè meutr'era vivo mai gli 
affidaste ilmiuimo mandato, neppure quello 
di Oousigliere Comunale rurale t. pe •cb è t. 
forse perchè il galantuomo per certe baz~ 
z~cole avea perduto i snoi diritti civili 'l 
Dovremo dunque· ripoter•l ancor noi col no-
stro lepido Fnsinàto : · 

« Al seeol nostro seeol .beato, 
· « Per chi vuol essere immortalato, 

« L'unico mezzo a quanto pare 
«L'unico mezzo gli è di crepare.~ 

Ma parc:e sepltlto, non facciamo ·com· 
menti, ed in attesa dell' .ardua risposta pro­
sogniamo. - N011 ripeterò per filo o . per 
segno quanto fn detto dai dne oratori o 
ben !.n teso ~ottori .: però non posso dispen• 
sarm1 dal r1cordtu·e che ono, non saprei so 
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por difeltOfdl\ materia;:. o ·~r . raJftlrmare fn porta'()· In ,.giro per qU ltalle~< paeal. 
la libertà d. el:tp.· en~tero colla. 1 li~er~à della Molto · di• buono e' eta In ·questo eodlee 
par9là e degl' IDiinlti, bmanolpandosl <non dOli' ltalli nuon, ma tutto \'Anne distrutto 
solo d11 ogni Jlr,ioelpio ;roligiOso1 ma <ben col fatto da)\' egoismo, dalle pllssloul, !llcchè 
anco dalla log10il, dalla·.: verità e dalla ci- ,l)ggi In 'molla parto. è· ridotto 11 lettera 
viltà con vera improntitudine nsei in ispn- morta. . 
dorato invcttivo contro la nostra santa Re- Un' opp'ortnnlsta t~lmez~ino, por fornito 
ligion~, i sttoi riti ed Leno! sacri . Minlst~i. di buon senso ma poco, pratico, dell'orto· 
La sfuriata p~rò sombrà. non frnttliSSIÌ gràu grafia, disse un' giorno:. la festa dello 
fatto; poiché se a cosl osnerando bestem- statutto essere una gran festa perehè In 
mie fremettero dal l119gù do.l loro riposo lo quella parola .9ta~tutto il movimento o­
ossa dei tl'tlpassuti,, in~rr\dirono In pari dierno. 11 bene e il suo oppoAto, i buoni 
tempo alcuni buoni eattolicl per loe!lnsalta e i loro eoiltrart, la virtù e Il .suo nemloo, 
oui:iosità pres~nti, si che cl volle del buono glorie e vergogne, ghtrainenti e spergiuri, 
por fremtfl' la loro iudignaziono, lndlgu11- coerenze e contraddizioni ecu. ecc. 
ziono eho in breve Ol'l~ si foce generale in . Cosi, mentre lo Statuto dovea degli lta· 
ParrocchiiL; talmenteebè da o~tnì hoeca si llani fare altrettanti fratelli, aeavò nn a­
gridava allo scnndalo, si, reclamava una bisso fra molti di essi. Ed è sotto l'egida 
convenévole rlptuazipne.,;Nè quesr~· si f,Jee, .. dellQ Statuto ed immediatamente dopo gli 
molto asvettare. · · · spettacoli tenntl per commemorare Il 

Poichè Il Ztllante Arciprete di Pasiano giorno della sna promulgazione che Tol· 
profondamente acouorato, dopo aver stig· mezzo era funestato da un d nello- spetta· 
m 11izzato in Chiesa di santa ragiono. l'atto colo qù.i assolutamente nuovo- fra d ne nf· 
esecmndo, invitò il suo popolo per la sera fiziall della milizia alpina, abili 118sai, 
della Pentecoste, ad unà ptibblioa e.aolenne eari · al subalterui. l'are cbc una antica 
fnnzlouo espiatoria. Nè cl volle molto a ruggine avesse trasformati quosti due figli 
persul\derl\1 questo popolo, cbè ogni Parroe• d'Italia iu nemici implacabili: e nella 
ebiano sentiva l'onta e portava il peso, éern della festa d~ Ilo Statuto, in uno scop­
della S!lcrilega proft1naziooe, e dell'abbomi.· . pio di sdegno si provocarono a battersi 
nevole oltraggio. inflitto alle ceneri vene- . colle armi, fino a tanto che n no dei due 
rande dei suoi cari. - Mai vide Pasiano restassè sol terreno. Ambi rimasero più o 
tanta affiuenl!a di fedeli accorsi all'invito meno feriti e, solo por intromissione an· 
del loto Pa~tore. Basti.. il dire cbe la pro· torevole, non rimasero feriti 11 morte. 
cessione uscita colla maggior pompa pos- Lasciando i particolari di. questo deplo­
sibile dalla Parroeohiale tocoav,1 già la revolo r11tto, io mi limito a d1re cbe qnol 
porta del cimitero, distante mezzo chilo· eornggio e quel sangue lo si dove11 riser­
metro, mentre le donne non aveano ancora varo per miglior causa. In mr,ssima l'uomo 
termiuato di sfilare dalla Chiesa. deve cooRorvare h1 vita per,lbè la vita è 

Entrata là processione nel cimitero il un campo per adempiere doveri. Vi è si 
piissimo Arciprete prima di accingersi alla il caso in cui l' nomo deve, combattendo, 
riconciliazione del luogo violato e dissacrato, esporsi 11 perder la vita: ma solamente 
montò nn palco improvvisato, da oui in per compiere un supremo dovere. lld in 
nome di Dio, della Chiosa e dd P(lpolo, in allora deve con coraggio, con abnegazione 
nome dei defnoti le cui ossa riposeranno nlfroutare la morte: cioè sacrificare la 
fino al novissimo giorno in q nel sacro recinto, provria vita. In questo sacrifir.io •Iella 
in nome della civiltà modeslma, e come vita l' nomo non vuole la morto, ma lo 
cittadino, e come cattolico, e come Parroco adempimento del dovere: e compiendo il 
fece una concisa, dignitosa e franca protrsta dovere l'uomo non espone irriverente­
contro hl violazione di q nel luogo bene- mento la vita, ma non teme la morte. 
detto, e questa inf~rvorata prot~sta religio· Or bnoe dinanzi al Morillcio della vita 
samente accolta trovò nn eco fedele nel Cùst1 è, il duello~ Nel duello l' nomo si e· 
petto d'ogni astante. La commozione fn si spone volontariamente, arbitrariamente a 
generale che quel degniss1mo Arcipr~te, dare o ricevere la morte non per adem­
procedcndo coll'ucqua lu~_lralo all'aspersione pil~re nn dovera m11 per fecondare non 
delle mura e dei tumnli,. ebbe Il conforto passione. Nel sacrificio della vita l'uomo 
di ·vedere il volto dei suoi b~namnti l'ur- sacrifica tolti gli affetti, persin11 l' indo­
rocchiani bagnato di piot\>Se lagrime. Una mito istinto della conservazione delhi vita 
tale commoziOne poi giunse al colmo, al- per compiere no dovere: non è l'uomo 
lorchè il Sncerdolo ft rmandosi nn istante colle sne contraddizioni, coli~ sne basse 
cogitabondo e mesto snlln fossa dell'infelice t"n<lenze; ma è il martire ehe insegua 
ebbe nn scspiro, ed anche su quelle zolle 11\la società la elevatezza d'animo e \'in­
di recente smosse pronunciò nna prece, e domita forza latente nei misteriosi abissi 
sul pnnlo ove furono prt•ferite le bestem- . delhi coscienza. Nel duello invdce l'uomo si 
mie; quasi madre affettuosa la quale nella espone a ricevere o d11re la morto per nn vieto 
perdita del figlio traviato dimentica i sof- strascico di pregiudizi, in un secolo che 
farti affanni per dare sfogo soltanto al suo v nolo chiamarsi sp1 egindicalo, senza un 
muterno dolore. motivo, senza un m&odato legittimo, senza 

E q n l dovrei descrivervi il maestoso ri· un bisogno: anzi in aperta contraddizione 
torno della pn1cessione alla chiesa, Ja btl· dello stesso· primissimo principio d~lla mo­
nedizione impartila col Vonerab!l~ e t1mte d~rna legislazione: abolizione della pena 
altre belle coso; ma il già detto può ba- di mm·te. E 11 fronte di tanta iniqntlà il 
stare per concludere cbe invano si attenta anello resta impunito, mentre si fauno 
alla fede di un popolo , e che f1 astrane i procsssi 11 coloro che per conczione si danno 
tornano i perfidi conati ùegli empii pHr ad un fanciullo uno ~chlatfo! Che tutto 
ismucverlo dalla tUvina Religione dei suoi questo stia nello s.ta-tutto? 
Padri. 

All' A vvocatnccio oratore· che si distinse Congregazione di Carità di 'Udine. 
er l" sfront"le bestemmt'e punsero nato Bollettino stntisttco di beneficenza pel mesu pu" l . '1883 

ralmenle quest.e sol~nni )J'I'oteste, e quasi di ma,q,qw · 
a 8011 discolpa nel 1'empo del 26 maggio Snssldii da l. 1 a L 5 n. 2 96 - id. 
sotto il pomposo titolo: 1'l Tempo a Por- da l. 6 a l. 10 n. 90 - id. da l. 11 11 
denone, mandò pubblicare il suo testuale 15 o. 8 - id, da l. 16 a l. 20 n. 4 -
.discorso. E cosi anche quelli che non ave- id. da l. 21 11 l. 25 n . .,-- id. dn l. 26 a 
vano ascoltati io cimittro i bestiali suoi l. 30 n. 4 - id. da l. 31 a l. 40 n. -. 
detti, polùrono giudicarlo dallo impronta Tutale N. 402. 
sue parole stampnle in quel giornale, e do· per l. 2098. 
vettero eoncbindere che il lodato era degno Mesi precoden~j: 
al tutto del suo lodatore, o cbe non impu- Aprile l. 2172.- per n. 417 snssidiati 
Ìlemente si oJI'ende il senso morale e reli- Marzo » 2088.- » 399 » 
gioso di una inter11 popolazione cattolica, Febbraio » 2057.- » 387 » 
la qualu difeso e saprà difund~re I'Ontro Gennaio » 1940,50 » 387 » 
ogni altro attacco la sna dignità, la sua Inolt1 e n tnt\o ma~tgio si trovarono ri-
coscienzn, la sn11 fede. eoverati 11 spese della Congregazione n. 60 

Che \alo poi sia In popolazione di Pa- individui, ripartiti come segue nei diversi 
siano, e qual invidiabile Pastoro la regga, luoghi Pii della ciltà: 
ve lo dimostrerò con al~ra mia corrispon- All' Istituto Micesio n. 6 - Id .. Derelitte 
denza tra brevi giorni. n. 13 - Id. Ricovero n, 21 - Id. Ren,ati 

Sguardo retrospettivo alla. festa n. 4 Id. •roma(lini n. 16. 
dello Statuto. Que~ta mattina ci per· IV Elenco delle offerte ptignte alla 
venne da Tolmezzo la, seguente lettera cbe Congregazione di Carità di Udine pel 1883: 
può EervirP, di pn.rzinle rispost11 11 quanto Agricol11 Co. Amalia 1. 25 - Perosa 
scrisHe ieri il Giornale di Udine. Siamo Luigi 1. 10 - Rossi Giucioto per conto di 
sicuri che. il nostro curri~pondente tostochè 6 signori N. N. 1. 18 - G11bossi Anna i, 3 
avrà conoscenza dello t proloqnio del Gior- - oo. Dull.a Porta L11nra 1. 5- Stringari 
nate gli darà il resto del carlino. Ecco in· Francesco 1. 5 - Tomadooi Giustlppe i, 6 
tanto la letteru cui sppra accenniamo:. ..., nertoli Piell·o e G:Letano l •. 5 - Avv. 

Col programma dello Statuto si è raf, Dott. Luigi Canciani l. 10 - Ing. Caociani 
fazzonat11 questa Italia. Si scrisse la pa- Dott Vinr.enzo l. 10 - Famiglia M tson 
rola $tatuto ao,Pra uno steuda.rdo e questo !· 2& - Notaio Rubazzer I, 5 - N, fj, l. l 

' ·~ . ~ . ' 

. . ~ ··-·-···--------< 
- Della Stna Sorello I. lli - Picco 811e­
randio l. 10 - N;' N. l; lO:-. Ooeattini 
Glnlla l. 1~ - !rr'eghinì e .O. t li -
Molirì-Pradel Sebaotillno'I. 5 ~N. N, l. 10 
Gaetano N. l. 2 - Taise~ Clalìdlo l, 3 -
N. N: I. 2 - l'izzio Francesco l. 4 -
llraldottl fratelli l. 40 -'-. N. N. l. l -
PNf. Manzini I. 5 - Biasioli Luigi l. 5 
Oav. Blasutti Dott. Pietro l; 20 - Dott. 
Ottini Antonio l. · 20 - Visentini Ferdl: 
nan~lo 1. 10 - Pecile fmtelli I. 25 -
Borghese Luigi t. 10 - Brnsn(l0l:t .Ltonio 
1. & - Plcottlni llar:io l. 10 -· Pascolini 
J,oonardo l. 2 - Dorfgo coniugi l. 40 -
Vtsintlnl Lu1gl l. 5 - Filaferro Rostl l. 3 
Chiap fratelli l. 15 - Visintini Lucia l. 3 
N. N. 1. 5 - Cancinni Leonat do l. 20. 

Totale 1. 452.­
Elenohi precedenti » 2096.-

In oomples~o l. 2548.~ 

Fate la. oarità.. Certo Antònio Lavi· 
soni è venuto oggi al. nostro ufficio per 
pregare! di fare appello alla carità dci 
nostri lettori affine di poter provved~re de.l 
necessario corrodo la sua Hglia maggiore 
Anna Il\ quale ha potuto ottenere dalla 
Congregaziono di m1rità di essere collocata 
nel locale Istituto dello Convertite. · 

Quui generosi che volessero concorrere a 
qnesi' opera di carità potranno portare le 
loro offerte al nostro ufficio. 

Un a.tto che torna ad onore di un 
soldato friulano accadde il 28 ~corso 
magg1o a Cnvatzere. 

Verso l' unti pom. di de.tto giorno cadde 
Mcidentalménle nell'Adige la fnnciulla Bar­
torello Ad~laide d' t1uni 7. So ue accorse 
solo una donna, certt1 Anna Roceatelli, cbe 
gridò al so~corso. 

Fort nnatamente si trovava nella caserma 
che è sitnllta no centinalo di metri infe· 
riormonte nl punto dove era caduta la 
fauciolla, il cara.bioiero Dionisio France­
senti di Udine, il i}Uale corse sull'argine, 
si immerse nell' ucqou o trasse alla riva 
la bambina salva. 

Fu atto eroico dacchè coll'Adige non si 
scherza, elevalo in quel giorno poco sotto 
al segno della guardia ha ivi corso vio· 
lento e vortiaoso. Il Fraocescuti , poco 
esperto nel nuoto, dovette discendere sino 
al petto; un passo di .più e precipitava 
nell'ah isso. 

Non è d<l dubitare elle le autorità mu­
nicipale e politica di Cavarzere avmn no 
rappres~ntato l'avvenuto ai superiori d i 
q nel bravo soldato. 

Il Consiglio Comunale di Venzone 
convocato ieri in seduta straordinaria ha 
opposto un .reciso rifiuto <li maudare alla 
prossima Esposizione provinciale le mummie 
o il tesoro artistico di quel duomo. 

Siamo oltremodo dolenti per questa de· 
liberazione perchè cosi la mostra degli og­
getti d'arte attin~oti al colto viene a 
perdere forso il più prezioso gruppo di 
oggetti artistici che avrebbero bJstato da 
soli a rendere interessante ed attraente la 
mostra istessa 

Di nu altro volo emesso dal Consiglio di 
Venzone .crediamo invece di congratularcene. 
Ra<lunatisi per trattare se il Comune do­
vesse cuncorn,re cou qualche largizione 
per il mounmonio a Garibaldi, dopo seria 
ponderazi0ne i Consiglieri ad unanimità si 
pronunciarono negativnmente mostrandosi 
così eccellonti amministratori dùl denaro 
pubblico. 

Lotteria. di Verona. Veniamo a sa­
pere cbe la estrazione della . Lotteria di 
Verona seguirà noi prossimo mese di luglio. 

'Un nuovo concerto di campane a 
Oleia. Fn por Oleis una vera fe~ta il 
giorno 27 maggio p. p, io cui vennero 
inaugurate le tre nuove campane e l'alle. 
grrzza dolla popolazi•jDO trovava amili!l 
ragione sia nel vedere finalmente realizzato 
nn voto accarezzato da tempo, sia nella 
compiacenztl che il sacrifizio sostenuto 11 
tale scop.o fosse compensato d~ Ila perfetta 
riuscita del concerto. 

lnfatti si può dire ehe i signori llroili 
Luigi e Francesco padre e. figlio i n caricati 
della fusione corrisposHO completamento 
all'aspettativa: ed· 111la fiducia in loro ri· 
postn, poiebè oltro all'esattezza dell' into­
nazione, la finitezza del lavoro, il timbro, 
la dole~z~a del suono, nulla lascinno a de· 
siderare. 

E' giusto che gli artefici' coscienziosi che 
trattano con istndio e vero ·amore l'arte 
loro, oltrechè ·nelhi mt~teriale retribuzione, 
trovino COltlpenso di natura più ~levata 
nel vedere degnllnHinte apprezzata l opera 
propria e mi sembr~r~bbc manoaro ad un 

dovere o v' lo vubblioamente non attestassi 
al, signor Broili la generale soddisfasi~M· 

Possano le mie parole, apoatanea esprea~~ 
si o ne :,del sentimenti.) nnaohne di q nesta' 
popolasione, s~rvlr lòro di stimolo à P.èf· 
se verna nel colto della' nobile ai't9. . 

O lei•, li 6 giugno 1883, 

D. FRANCESCO ZUIPARO · 
Oappellano. 

TELEf1RA}IId1 
Mosca 5 ...:.. Le feste termineranno sa· 

bato sera dopo la rivista in campo di 
Marta. L'imperatore e l' ,imperatrice. non 
rientreranno a Mosellt; monteranno in fel,'ro­
via presso al campo dì Marta ·e · andranno 
direttamente a PetekÒff presso Pietroburgo: ' 

Pietro)lurgo 5 .. . --:- Il G:fornale dc 
Pietrobul',qo ~ment1see formalm~nte le te~­
denze aggressive del1a Russia lll Armeruo."· 
e H concèntramento delle truppe sulla 
frontiera. 

llo!loa. 5. - Stasera il banchetto nella. 
sala San .. Giorgio cominciò alle ore 6. Vi 
assistevano gli ambiiSei~tori, i. ca_pi .mÌJ!~ 
slone· con .le loro dame, 1 grandi digmtari, 
i ~enemli e . .le dame d' onore. Assistevano 
l' 1m~eratore e .l'imperatrice, Dalla parte 
dell'Imperatore eranvi gli ambasciatori ·i 
granduchi e i principi, dalla parte .della 
imperatrice lo ambasciatrici le gmndnchesse 
e le principesse. Oltre questa tavola vi 
erano altre per i dignitari generali ecc. 
Circa 700 erano gli invitati. Il banchetto 
fu magnificamente servito. L'imperatore; e 
l'imperatrice erano di eccellente umore. 

Dopo il banchetto non tennero circolo 
però l' imperatore indirizzò la Jlarola ad 
alcuni. ambasciatori fra i quali Nigra. o 
W addington. 

Domani avrà luogo la consacrazione della 
chiésa dèl salvatore; gli ambiiSeiatori non 
furono ufficialmente invitati. 

Parigi 5 - La popolazione di Ve­
zancy. guidata dal Mait·e e dal cura.to, si 
oppose al toglimento di una croce e si 
impiegò .lu forza per togì,ierla. 

La popolazione si vendicò rompendo il 
busto della Repubblica. 

Costantinopoli 6 - Confermasi che 
sono cominciati i disordini in Albania. I 
Castrioti attaccarono un convoglio militare. 
Nove batta~lioni sono partiti per Seutari 
per ristabihze l' ordine. 

Dicesi che Kadri fu richia.mato, onde 
cessino le voci che le recenti dimostra­
zioni antinglesi in Egitto siano provocate 
dalla Porta. 

Parigi 6 - Bechit, missionario frau• 
cesa nel Tonkino, fu decapitato. 

Xeres 6 - Gli anarchici minacciarono 
d' rncendiare i raccolti !'.l di tagliarè ·gli 
oliveti e i vigneti. Le autorità andaluse 
presero misure energiche. 

Pavia. 6 - Il torrente Rile è strari­
pato cagionando gravissimi danni. Una 
donna rimase vittima nell' a.cqua. L' au~ 
rità accorse. 

Furono inviati truppa e operaL 
Vienna 6 Telegrafano <la Scutari che 

vi fu un conflitto fra la tribù montanare 
ed i soldati turchi. · 

I montanari disarma.rono la guarnigione., 
di Tusi. Il telegrafo fra Scutari e Tusi è 
interrotto. 

Hafis pascià comanda.nte di Scutari parti 
per Tusi con 6 battaglioni, con una bat­
teria da montagna e ·aue cannoni ~rupp . 

La papolazione di Scutari aiuta i sol-
dati nelle loro operazioni. , 

Londra, 6 -;La San Ja'fi.le.$ Gazette e 
la Pall M alt Guzette negano "che l' In­
ghilterra spinga la Cina e la Francia ad 
una guerra. .!Jfermano invece che l'in­
teresse del governo. inglese sta nell' impe, 
dire questo conflitto che sarebbe provocato 
dalla Germa.nia. 

-:- Si prendono grandi precauzioni per 
impedire un improvviso ingresso nella. Ca~ 
mera dei Comuni, di Bradlaugh e de' suoi 
partigiani. . 

Berlino 6 - Il deputato Windhoi:st 
è riuscito ad indurre il partito conserva­
tivo ad associarsi al nucleo clericala e ad 
accettare prontamente il bud(let biennale 
per attraversare cosl il piano 'di Bismarck 
di sciogliere il Parlamento. 

:NTC>":r"ZZXEl ~x :ec::>a.l!l!ll.A, 
7 giugno 1888 .. 

Fior, auatr, d' arg. da L, 2,IO,IJ2 a L .. 2,10,·'­
Ba!leonote austr,. da L. 2,10,1!2 .a L, 2,10;­
Ren~. lt. 5.owgod. II!Iglio L. 9).03 .a.L.,90.07 

. td. td. l g~l)naw L. 93,20 . a, L. 113;25 

Oarlo Mo:Ì.·o pe.ente riii'Dn•aliil;, . 
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' · be/sa'•W rész l oallllù!lo' 
Ame1·icìl '!':giìto11 "Tu~oliiiì' ·'In-

.. ,.~·~~~!t!~t'iì~~'i•'· ··"':.:. 
· Quo>lo ~roiniato dnUif o dl' L&az 'Leo oldo di· Pa·· 

do'Va. <irwa1' di ·fuma :tnon':fiale;."bo!il•pa·: J'ALlll,• ·occhi· 
, pqll!nt ol! ,ìndurimculti. cutanei ,,aenzl\ lrli~*~r9~'.1 e .1.1~~-" 
fase~~ tu•·•· act<w~··~pdoJI.m•?•~•mo con un aeqrplice ~Ìl· 

'u'éllhlo,'·...:. Bocéelfn coll" ol!chèìta l'o'~.la IZ 'l'; ''èon l.tl· 
chotta gialla L6ò mtu>i'ta1'delli• firma·autograilca·dell'· ili·,' 
venJorq e:.rl~ modo di usare il'f:ultt'fugo.·,··, ·! ·~ 

,.Uepo&ito po•· Udino·T Provincia presso l' U~o u,. 
~nn'f.l ~01':C!ttrl~1··~"'~i ~ta/~»a. · " ·,,t " ",; 

Coll' !lllnHmt() dl ~ont 50 111 spedilet fr:anco. nel Remo 6lat• .. 
1fate'il'f~tfh:i1J détlpa<MIU pò8talf, 1'· ;.,,; '! ,. oj 1 -r 1 ,·L~> , 
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